[image: image1.jpg]


         FEDERTURISMO 



        FEDERTURISMO 

CONFINDUSTRIA ABRUZZO


CONFINDUSTRIA TERAMO 

Convegno: 



Un cordiale buongiorno a Voi tutti  ed un ringraziamento sincero per la Vostra gradita presenza.

Sono Giuseppe Vagnozzi  e rappresento gli operatori turistici  di Confindustria per la provincia di Teramo.

Per l’evento di oggi, è stata scelta  questa struttura  perché rappresenta un esempio di funzionalità  e la categoria di operatori turistici locali è orgogliosa di avere nel proprio territorio un organizzazione del genere dove “Fare Turismo è Fare Sistema”.
Dico questo non per pubblicizzare un’azienda, ma per prenderla come modello di infrastruttura  pronta e proiettata con il proprio Sistema di gestione  a valutare le richieste di una clientela attenta alla qualità dei Servizi  offerti,  che non va sicuramente alla ricerca del prezzo più basso.

Purtroppo, sono  poche le strutture  del genere presenti nel territorio abruzzese.   Qui è possibile  valutare  l’offerta di servizi che oggi il mercato richiede e notare  le differenze infrastrutturali  e gestionali che esistono con  un albergo di media categoria. Qui è possibile stimare quali investimenti la maggior parte degli albergatori dovrebbe  affrontare per adeguare  le proprie Aziende.

Stiamo ricevendo dal mercato alcuni cenni di ripresa ed interessamento per il prodotto turistico abruzzese,  ma per risollevare i fatturati e le statistiche di presenze - che penalizzano la nostra regione  al quartultimo posto a livello nazionale - occorrono  sostanziali interventi per proiettare la nostra offerta in un mercato futuro, nonostante il turismo rappresenti  il 20% del PIL abruzzese.

Un futuro che ha perso competitività rispetto ai livelli degli anni ’70,  come altri settori dell’industria italiana,  ma diversamente da questi, ha in sè tutti gli elementi per poter recuperare, sia pure in un contesto più complesso  e più competitivo come quello attuale. 

Il turismo mondiale,  infatti,  è destinato a crescere  e si stima che nel 2020 i viaggiatori saranno raddoppiati con grandi flussi dai paesi emergenti.  Questo potrebbe costituire una importante opportunità, poiché quelle aree sono particolarmente attente e sensibili al brend  Italia che,  nell’immaginario collettivo,  è la destinazione più desiderata.

 
Però, nel periodo 2001/2005, noi abbiamo perso quote di mercato, mentre altre destinazioni hanno registrato un incremento. Ci viene spontaneo, quindi, analizzare quali sono i nostri punti critici,  mettendo da parte ciò che abbiamo di positivo.  

Quali sono gli elementi negativi che ostacolano la crescita del settore turistico!!! 

La verità, e lo sappiamo tutti, è che  - per ovvi motivi  - non sempre applichiamo un giusto Sistema imprenditoriale/turistico  all’interno delle nostre Aziende.    Sono anni che rincorriamo clientele che valutano il prodotto turistico abruzzese e le infrastrutture con un unico parametro: il prezzo. 

Proprio il prezzo e la concorrenza tra operatori ci stanno portando al degrado, inconsapevoli che la maggior parte delle strutture ricettive  non può - per motivi di capienza - ospitare un turismo di massa o fare quantità.  Non  possiamo rincorrere  mete internazionali di paesi sottosviluppati, ma possiamo fare e dobbiamo offrire Qualità. 

Una Qualità che deve essere pagata, una qualità che deve distinguere il nostro prodotto turistico rendendolo “esclusivo” a cominciare dalle infrastrutture,   poi  la 
viabilità, i prodotti tipici, l’arte, la cultura e tutte le attività e servizi complementari al prodotto  turistico.

Le infrastrutture attuali  sono inadeguate a concorrere per imporsi sul mercato, occorre riorganizzarle ed adeguarle nel rispetto delle norme di sicurezza,  ma con quali  finanze  sostenere  le opere di adeguamento o di ampliamento? 

1) Mezzi propri?  Sono scarsi, considerando gli utili  dell’ultimo quinquennio;

2) Finanziamenti regionali? Sono scarsi, insufficienti per tutti e con iter temporali non programmabili (vedasi la Legge Reg.le  77 il cui bando è atteso dal mese di novembre scorso);

3) Finanziamenti  nazionali?  Durante la Conferenza Stato/Regioni sul Turismo  tenutasi  a Pescara nel settembre scorso,  il Governo aveva promesso - oltre ad una efficace e funzionale cabina di regia - anche incentivi per il settore turistico, come previsto nella Finanziaria,  ma a tutt’oggi i fondi risultano ancora bloccati  per il contenzioso tra  Governo con le regioni Veneto e Lombardia.

4) Finanziamenti comunitari? Una legge 488 delle banche che vede il suo ultimo bando rifinanziato, con i fondi  inutilizzati  poichè molti imprenditori  hanno preferito rinunciare  alle agevolazioni  considerata la macchinosità delle pratiche burocratiche.   Oltre questa misura,   per il momento,  non sono previsti altri incentivi. 

Quindi non ci restano che i Finanziamenti Ordinari bancari, ma le banche  concedono  prestiti in cambio di  certezze!!!  

E noi dove attingiamo le certezze da offrire in garanzia,  considerando che oggi non definiamo un orizzonte fatto di sicurezza,  ma al contrario constatiamo che:

· la pressione fiscale aumenta;

· siamo sempre alla ricerca di un’ultima proroga per “gli adeguamenti, che rincorriamo fiduciosi;

· molte strutture ricettive  vogliono cambiare o hanno già  cambiato destinazione d’uso (se le attività avessero generato ricchezza, sicuramente  questo non sarebbe successo!!);

· investitori estranei al settore turistico - senza esperienza nel campo, ma con solidità economico/finanziaria) cercano di assorbire aziende in difficoltà, al miglior prezzo, sicuramente non apportando professionalità; 

· il colloquio tra operatori turistici ed Amministrazioni pubbliche è sempre più distaccato (come ad  esempio sta accadendo per cercare di risolvere il problema di molti alberghi della riviera che non riescono ad offrire l’ombreggio ai propri clienti).

· le tasse per lo smaltimento dei rifiuti,   in alcuni casi,  sono aumentate  fino al 40%   non considerando  che un uso alberghiero  produce rifiuti quanto  un uso abitativo.  Per questo è stato chiesto alle Amministrazioni  di poter attuare - come in altre località nazionali - le tariffe massime degli usi residenziali, anche per gli Alberghi.  Ma, purtroppo,  a volte il semplice e  saggio strumento della concertazione viene ignorato dalle Amministrazioni, portandoci, nostro malgrado,  ai contenziosi .

Potrei continuare con altri esempi,  illustrando questioni  che noi tutti conosciamo e con il quale,  purtroppo,  dobbiamo convivere.   Eppure,  a sentir dire di molti, la nostra è un’attività che con soli  tre mesi di lavoro ci permette di “campare bene” tutto l’anno.

Cari Colleghi,  gentilissimi  ospiti,   gli operatori turistici  si trovano di fronte ad un importante  bivio.   

Occorre  decidere cosa fare per il futuro: affidare la promozione degli Alberghi completamente  ai tour operator, dando loro mandato di organizzare voli, transfert da e per aeroporti, escursioni ed intrattenimenti -  rischiando di cancellare il carattere del prodotto turistico abruzzese - oppure creare una sinergia  tra Politici,  Sistema bancario, Imprenditori e  indotto del Turismo -  per strutturare  un Sistema  ed un Programma (almeno quinquennale)   mirati alla riqualificazione ed allo  sviluppo del settore.  

Siamo certi che  la  stragrande maggioranza degli operatori  ritenga  la seconda strada,  quella più giusta da percorrere,  quella che sicuramente può offrire certezze  e garanzie  per affrontare  programmi di investimenti a medio/lungo termine.     

Avviandomi alla conclusione del mio intervento, rivolgo un invito a tutti i   protagonisti del Turismo abruzzese  in favore dei nostri figli. 

Da generazioni, portiamo avanti le nostre attività, con sacrificio e spirito di abnegazione,  superando tante difficoltà quotidiane.  

Non disperdiamo questo importante patrimonio e facciamo tesoro degli errori commessi  in passato  affinché   i giovani  - attualmente privi  di stimoli e motivazioni -  tornino ad essere orgogliosi di tramandare lo spirito dell’ospitalità  che  distingue la gente abruzzese.

Grazie!!    

Intervento  del Signor Giuseppe Vagnozzi


Presidente Confindustria Alberghi Teramo








